
Un nuovo arrivato nelle acque del Lazio 

Negli scorsi giorni, nel corso di operazioni di monitoraggio della fauna ittica nelle acque della Costa rocciosa 

tra Sperlonga e Gaeta, ZSC - Zona Speciale di Conservazione, ovvero area di interesse Comunitario per la 

presenza di particolari specie e/o habitat, il personale della Direzione Capitale Naturale, parchi ed aree 

protette della Regione Lazio ha osservato ed identificato, probabilmente per la prima volta nel Lazio, un 

branco di circa 25 individui di Pomadasys incisus, un pesce noto con il poco lusinghiero nome comune di 

“Grugnitore bastardo”. 

Questa specie ha origini atlantiche ed è stato osservato nel Mediterraneo per la prima volta alla fine degli 

anni ’80 del XIX secolo, lungo le coste francesi: tuttavia, per avere ulteriori segnalazioni, si è dovuto 

attendere circa cento anni, negli anni ’90 quando è stato nuovamente avvistato in Francia e poi in Italia, in 

Liguria, in Toscana a nord dell’Arno e più giù, in Sicilia. Risulta, inoltre, abbastanza diffuso lungo tutte le 

coste nordafricane 

Questo pesce, che prende il suo nome comune dalla capacità di emettere dei suoni simili a “grugniti” 

mediante lo sfregamento dei denti faringei, può essere lungo fino a 35 cm e vive in acque poco profonde 

fino ad oltre 40 metri. È apparentemente simile ad altre specie come il pagello o l'orata ma si distingue per 

la bocca molto piccola posta in basso ed il profilo dorsale molto arcuato. Anche le pinne sono particolari e 

giallastre. Vive in branchi e si nutre di piccoli animali che cattura sul fondo. 

Si suppone che questa presenza nelle nostre acque sia legata all’aumento della temperatura ed alla 

tropicalizzazione del Mediterraneo, ipotesi confermata anche dall’avvistamento nel corso degli stessi 

rilevamenti del granchio Percnon gibbesi, anch’esso di origine atlantica ed in rapida espansione nelle acque 

anche del Tirreno. 
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